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Le competenze scolastiche: presupposti e criteri per una 
condivisione terminologica, di intenti, di metodologie, di pratiche

Nelle Indagini internazionali: l’OCSE-PISA

Presupposti di una didattica per competenze nelle Indicazioni per il 
curricolo (2007)

Una definizione condivisa

Nelle Raccomandazioni della Commissione Europea e documento 
ministeriale “Il nuovo obbligo di istruzione: cosa cambia”

Le competenze...

Intervallo

La descrizione valutativa delle competenze: due ipotesi a confronto

Soggetti, criteri e procedure della valutazione (Osservare, misurare, 
valutare...  certificare)



Competenza di lettura/1

L’età di Leonardo

La competenza di lettura consiste nella comprensione  
e nell’utilizzazione di testi scritti e nella riflessione     
sui loro contenuti al fine di raggiungere i propri 
obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e 
potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società.

PISA (2003), it., p.11

Literacy nell’indagine OCSE-PISA



Competenza di lettura/2

L’età di Leonardo

Le definizioni di lettura e di reading literacy sono cambiate nel tempo contestualmente
ai cambiamenti avvenuti nella società, nell’economia e nella cultura. I concetti di 
apprendimento e, in particolare, quello di apprendimento  per tutta la vita (lifelong
learning), hanno ampliato i principi e i requisiti che definiscono la competenza di 
lettura. Questa non è più considerata come un’abilità che si acquisisce unicamente 
nell’infanzia, durante i primi anni di scuola, ma piuttosto come un insieme di 
conoscenze, abilità e strategie in continua evoluzione, che gli individui sviluppano nel 
corso della vita in diverse situazioni e attraverso l’interazione con i pari e con i gruppi 
più ampi di cui fanno parte.

PISA (2003), it., p.110



L’indagine OCSE-PISA: spunti di riflessione

Competenza matematica  (Mathematical literacy)

L’età di Leonardo

La competenza matematica è la capacità di un 
individuo di identificare e comprendere il ruolo che la 
matematica gioca nel mondo reale, di operare 
valutazioni fondate e di utilizzare la matematica e 
confrontarsi con essa in modi che rispondono alle 
esigenze della vita di quell’individuo in quanto 
cittadino che esercita un ruolo costruttivo, impegnato
e basato sulla riflessione.

PISA (2003), it., p.13



L’indagine OCSE-PISA: spunti di riflessione

Competenza scientifica  (Scientific literacy)

L’età di Leonardo

La competenza scientifica è la capacità di utilizzare 
conoscenze scientifiche, di identificare domande alle 
quali si può dare una risposta attraverso un 
procedimento scientifico e di trarre conclusioni basate 
sui fatti, per comprendere il mondo della natura e i 
cambiamenti a esso apportati dall’attività
umana e per aiutare a prendere decisioni al riguardo”.

PISA (2003), it., p.13



L’indagine OCSE-PISA: spunti di riflessione

Problem solving (Problem Solving Skills)

L’età di Leonardo

La capacità di un individuo di mettere in atto processi 
cognitivi per affrontare e risolvere situazioni reali e 
interdisciplinari, per le quali il percorso di soluzione
non è immediatamente evidente e nelle quali gli ambiti di 
competenza o le aree curricolari che si possono applicare 
non sono all’interno dei singoli ambiti della matematica, 
delle scienze o della lettura.

PISA (2003), it., p. 13



Che cosa sono le competenze 
... nei documenti di accompagnamento dell’ innalzamento dell’obbligo 

scolastico e nel Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli



le competenze... 
... nella  Raccomandazione del Parlamento europeo  e del Consiglio del 

18 dicembre 2006

Le competenze sono definite in questa sede alla 
stregua di una combinazione di conoscenze, abilità e 
attitudini appropriate al contesto.

atteggiamenti appropriati al contesto

meglio





è determinata da un insieme di

conoscenze abilità atteggiamenti

esprime la capacità strategica, processuale di 
affrontare problemi o di svolgere attività

rappresenta una risorsa potenziale dell’individuo che si 
esplica attraverso l’agire in contesto e si concretizza in 
prestazioni che la rendono in parte osservabile e verificabile

è trasferibile ma anche contestualmente, socialmente 
e storicamente determinata

La competenza ......

© Ambel 2003



Insieme integrato di abilità, conoscenze e 
atteggiamenti che un soggetto, in determinati 
contesti reali, è in grado di attivare, realizzando 
una prestazione consapevole finalizzata al 
raggiungimento di uno scopo

Fare esperienze cognitive e conoscitive

Scuola in quanto ambiente 
funzionale ai processi di 

insegnamento/apprendimento

• Acquisire nuova conoscenza

• Impostare e risolvere problemi

• Svolgere attività complesse

Il concetto di competenza “scolastica”: una definizione



Competenze: conoscenze/abilità/atteggiamenti
©
am

bel2007

competenze

conoscenze abilità atteggiamenti

dichiarative
procedurali

cognitive
linguistiche
manuali

personali
interpersonali
sociali

esercitate in contesto



che cosa sono le competenze... 
nelle Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo 
ciclo di istruzione

magari... succedesse anche dopo!

Presupposti di una didattica per competenze nelle Indicazioni per il 
curricolo (2007)



… La valorizzazione delle discipline come...

… superamento della frammentazione dei saperi

... superamento della scuola trasmissive



L’ambiente di apprendimento nelle Indicazioni



Traguardi e obiettivi dalle Indicazioni



Dal decreto legge 1 settembre 2008 - MIUR

«Dall’anno scolastico 2008/09, nella scuola 
secondaria di primo grado la valutazione 
periodica ed annuale degli apprendimenti e del 
comportamento degli alunni e la certificazione 
delle competenze da essi acquisite è espressa in 
decimi.»



Intervallo



Soggetti, criteri e procedure della valutazione



Osservare, misurare, valutare...  certificare

verificare processo 

prodotto 

osservazione

misurazionevalutare 

certificare profilo di competenza 

riflessione 
metacognitiva

autovalutazione

soggetto 



ScopoStrategie e azioni dell’insegnante
Dare agli allievi un senso di orientamento: 
l’esplicitazione e la negoziazione sulle 
cose da fare aiutano l’alunno a 
direzionare le sue energie

Dare obiettivi trasparenti e condividerli

Aumentare l’orientamento e il senso di 
poter controllare ciò che si fa (controllo 
delle procedure)

Dare compiti che contengano i criteri per 
capire se un’attività è stata svolta con 
successo o no 

Aumentare la consapevolezza e stimolare 
una riflessione metacognitiva sui 
processi e sulle difficoltà incontrate

Offrire momenti di riflessione sullo 
svolgimento del compito

Aumentare il senso di autoefficacia: 
entrare nei meccanismi di un compito 
aiuta l’alunno a controllarlo e a poterlo 
valutare

Coinvolgere gli alunni nella scoperta dei 
criteri di valutazione

Aumentare il senso di responsabilità; ha 
un effetto emancipatorio e sviluppa 
autonomia di giudizio su criteri condivisi

Offrire possibilità di autovalutazione e di 
valutazione tra pari
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Metacognizione, valutazione e autonomia dei soggetti (Mariani-Pozzo)



Distribuzione graduale di formulazioni 
differenziate per livelli

Attribuzione di livelli a un parametro o a una 
formulazione di riferimento

La descrizione valutativa delle competenze:
due ipotesi a confronto

A

B



Nel corso della classe…
l’allievo ha raggiunto gli obiettivi …
relativi alla competenza… in modo…

sicuro

efficace

molto carente

carente

adeguato

eccellente

soddisfacente

lacunoso

parziale

accettabile

esauriente

sufficiente

non sufficiente

buono

ottimo

Al termine della classe…
l’allievo padroneggia la competenza…
in modo…

carente

iniziale

sicuro

esperto

con padronanza

inadeguato

rispetto a quale livello standard?

Attribuzione di livelli a un parametro o a una formulazione di 
riferimento

A









L’allievo

è in grado di utilizzare testi espositivi di tipo disciplinare e testi 
divulgativi per ricercare, acquisire e rielaborare informazioni, dati, 
concetti con lo scopo di utlizzarli nelle proprie attività di studio; 

è in grado di produrre testi,orali e scritti, su argomenti disciplinari 
noti e sulla base di precise indicazioni delle procedure da seguire.

è in grado di seguire brevi esposizioni orali di carattere 
disciplinare, riconoscendone l’argomento e le informazioni 
essenziali

riconosce e usa il lessico disciplinare in modo adeguato alle sue 
conoscenze

sa valutare le difficoltà che gli pone un testo disciplinare, 
confrontando argomenti e informazioni con le conoscenze  in suo 
possesso 

sa applicare semplici strategie di studio

Opportunamente guidato, l’allievo sa utilizzare semplici strategie 
linguistiche e testuali per apprendere dai testi [e riusare conoscenze]

In modo…



Livelli del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue:
apprendimento insegnamento valutazione

C1
Padronanza

C
Livello avanzato

C2
Efficacia

B1
Progresso

B
Livello intermedio

B2
Soglia

A1
Sopravvivenza

A
Livello elementare

A2
Contatto

• Il livello di padronanza 
“padronanza globale” “competenza 
operativa globale”

• Il livello dell’efficacia 
“competenza efficace” “competenza 
operativa adeguata”

•Il livello progresso  “competenza 
operativa limitata”/ “risposta 
appropriata in situazioni  abituali”

•Il livello soglia 

•Il livello di sopravvivenza

•Il livello di contatto “competenza 
relativa a routine” “competenza 
introduttiva”

Distribuzione graduale di formulazioni differenziate per livelliB



Che cosa significa verificare, valutare e certificare “per” competenze; 
le procedure: un esempio “europeo”



Livelli del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue:
apprendimento insegnamento valutazione

Riesco a leggere testi molto brevi e semplici e a trovare informazioni specifiche e 
prevedibili in materiale di uso quotidiano, quali pubblicità, programmi, menù e orari. 
Riesco a capire lettere personali semplici e brevi.

A2

Riesco a capire i nomi e le parole che mi sono familiari e frasi molto semplici, per es. 
quelle di annunci, cartelloni, cataloghi.A1

Riesco a leggere articoli e relazioni su questioni d’attualità in cui l’autore prende 
posizione ed esprime un punto di vista determinato. Riesco a comprendere un testo 
narrativo contemporaneo.

B2

Riesco a capire testi scritti di uso corrente legati alla sfera quotidiana o al lavoro. 
Riesco a capire la descrizione di avvenimenti, di sentimenti e di desideri contenuta in 
lettere personali.

B1

Comprensione: griglia di autovalutazione

Riesco a capire con facilità praticamente tutte le forme di lingua scritta inclusi i testi 
teorici, strutturalmente o linguisticamente complessi, quali  manuali, articoli 
specialistici e opere letterarie.

C2

Riesco a capire testi letterari e informativi lunghi e complessi e so apprezzare
le differenze di stile. Riesco  a capire articoli specialistici e istruzioni tecniche 
piuttosto lunghe, anche quando non appartengono al mio settore.

C1



Un esempio : Criteri e livelli di comprensione del testo nell’indagine IALS



L’indagine OCSE-PISA

Processi di comprensione e “profilo” di competenza

individuare informazioni: il lettore deve riconoscere, localizzare e selezionare singole 
informazioni fornite dal testo sulla base di stimoli letterali o tramite riformulazioni; deve individuare e 
confrontare informazioni poste in punti vicini o fra loro lontani nel testo; 

comprendere il significato generale di un testo: il lettore deve cogliere l’argomento e il 
senso generale del testo, lo scopo, le caratteristiche essenziali; deve inoltre separare gli spetti centrali da 
quelli secondari e saper compiere generalizzazioni e semplici processi di sintesi;

sviluppare un’interpretazione: il lettore deve collegare fra loro le diverse parti del testo, 
seguirne la coerenza interna, cogliere i nessi coesivi, produrre inferenze, stabilire relazioni logiche di tipo 
temporale o causale, individuare analogie e differenze, risalire alle intenzioni comunicative dell’autore 
implicite nel testo;

riflettere sul contenuto di un testo e valutarlo: il lettore riflette sugli argomenti e sulle 
informazioni, mettendoli in relazione con elementi che stanno fuori dal testo, ad esempio conoscenze che 
provengono da altre fonti o con le proprie conoscenze, arricchendo le possibilità interpretative del testo in 
modo da poter formulare valutazioni o giudizi sulle cose dette; 

riflettere sulla forma di un testo e valutarlo: il lettore osserva in modo distaccato il 
testo, ne conosce e valuta la struttura, il genere, il registro linguistico, ne valuta gli aspetti formali, stilistici, 
retorici; in questo caso giudica non tanto che cosa viene detto, ma come, con quale efficacia, da quale punto 
di vista da parte dell’autore; 

Descrittori della comprensione del testo



L’indagine OCSE-PISA

La riduzione a tre processi

Individuare 
informazioni

Comprendere il 
significato 
generale

Sviluppare una 
interpretazione

Riflettere sul 
contenuto del 

testo e 
valutarlo

Riflettere sulla 
forma del testo 

e valutarla

Individuare 
informazioni

Interpretare il 
testo

Riflettere e 
valutare



Un esempio complesso: Criteri e livelli di comprensione del testo 
nell’OCSE-PISA /1



Un esempio complesso: Criteri e livelli di comprensione del testo 
nell’OCSE-PISA



Capacità di 
coinvolgimento
Tono di voce…
postura… attenzione 
alle reazioni del 
pubblico…

Efficacia

Contenuti esposti in 
modo confuso

Chiarezza

totalmente
(molto buono)

(esperto)

abbastanza
(sufficiente)
(adeguato)

poco
(non sufficiente)

(principiante)


